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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999, Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
· Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2 “Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”;
· Nota integrativa BES: n. 2563 del 22 novembre 2013 
· Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, trasmesse con nota 19 febbraio 2014, prot. 4233;
P.D.P. 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
     ALUNNI STRANIERI

A.S. 20___/20___













□ SCUOLA DELL’INFANZIA ______________ 
□ SCUOLA PRIMARIA ______________ 
□ SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ______________  
□ CONSIGLIO di CLASSE ____________ 
E 
□ GENITORI dell’Alunno/a o chi ne fa le veci____________________________________ 
□ SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di ___________: (nome e cognome) ________________________
(contatti/mail)________________________
□ FAMILY MENTOR _______________________________ (contatti/mail)________________________


Considerata la normativa vigente, il PTOF e l’autonomia scolastica 

si concorda il seguente PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
per l’alunno/a_________________________________________________
Classe ________Sezione ____________ 
Anno Scolastico _______________________- 

1 
1. DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO – ELEMENTI CONOSCITIVI 
DATI ANAGRAFICI dell’Alunno (da colloquio con la famiglia e da diagnosi)
	Data e luogo di nascita
	

	Nazionalità
	

	Paese di Provenienza
	

	Mese/Anno di arrivo in Italia
	

	Residenza
	

	Indirizzo
	

	Tipologia familiare (con chi  vive in Italia) – 
Composizione nucleo  
familiare
	

	Persone di riferimento sul territorio, dati rilevanti (facilitatori / mediatori linguistici/culturali, family mentor,
possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza)
	

	Madre lingua o altre 
lingue parlate nel nucleo familiare
	

	Scolarizzazione paese di  origine
	

	Scolarizzazione in Italia: nessuna frequenza a  
percorsi scolastici in Italia/  Scuola frequentata/ Corsi di Alfabetizzazione
	

	Continuità / Discontinuità di permanenza  in Italia dalla data di arrivo  ad oggi
	

	Data di iscrizione al nostro istituto
	



1.1TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 
□ A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 
□ B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 
□ C. alunno straniero che, pur essendo in Italia da più anni, trova difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio 
□ D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa: 
         □ ritardo scolastico rispetto la normativa italiana
         □ ripetenza
         □ inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
□ Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
2. FASE OSSERVATIVA 
2.1 SITUAZIONE DI PARTENZA: 
Facendo riferimento a (barrare i punti interessati): 
· Incontri con operatori sociali  
· Incontri con il mediatore linguistico e/o il Family Mentor
· Colloqui con la famiglia 
· Osservazioni sistematiche 
· Prime verifiche/Test d’ingresso 
risulta la seguente situazione di partenza: 
Sono state evidenziate le seguenti difficoltà 
· Alunno alloglotto (totale non conoscenza della lingua italiana) 
· Basso livello di conoscenza della lingua italiana 
· Difficoltà di comunicazione nella lingua italiana
· Basso livello di scolarizzazione 
· Totale mancanza di conoscenze disciplinari relative a ……………. Altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 
L’alunno/a dimostra inoltre di avere specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 
· Linguistico – espressivo 
· Logico – matematico 
· Artistico – espressivo 
· Musicale 
· Motorio 
· Tecnologico e scientifico 
· Storico – geografico 
· Tutte le discipline 
· Dimostra scarse capacità 
·  ……………………. 
Mentre l’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari: 
· Linguistico – espressivo 
· Logico – matematico 
· Artistico – espressivo 
· Musicale 
· Motorio 
· Tecnologico e scientifico 
· Storico – geografico 
· Tutte le discipline 
·  Altro ……………………………………………………………………………………………………………………..

2.2 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI/ABILITA’ DELL’ALLIEVO
	
	 SI
	 NO
	 IN PARTE
	 OSSERVAZIONE

	E’ aperto/a, collaborativo con i compagni
	
	
	
	

	Si rapporta positivamente con  l’insegnante/ Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari  della stessa lingua
	
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari di lingua italiana
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Porta il materiale scolastico
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Conosce e rispetta le regole del  gruppo
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	




 
	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	E’ autonomo nello svolgimento dei compiti
	
	
	
	

	E’ attento alle indicazioni 
dell insegnante
	
	
	
	

	Possiede l’orientamento spazio temporale e i concetti topologici
	
	
	
	

	Sa esprimere i propri bisogni 
verbalmente
	
	
	
	

	Riesce a rispondere a semplici consegne
	
	
	
	

	Conosce l’alfabeto
	
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici parole
	
	
	
	

	Conoscenza lessicale
	
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici frasi
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	



2.3 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO: 

	Competenza
	Livello 

	
	INSUFFICIENTE 
	BASE 
	INTERMEDIO
	AVANZATO 

	Comprensione orale
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	

	Interazione 
orale
	
	
	
	

	Produzione 
orale
	
	
	
	

	Produzione 
scritta
	
	
	
	



N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze.


2.4 OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
Ha difficoltà nella: 

	
	    SI 
	NO 
	IN PARTE 
	NON RILEVABILE

	Memorizzazione
	
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	
	

	Attenzione
	
	
	
	

	Logica
	
	
	
	

	Acquisizione di 
automatismi (autonomia operativa in seguito ad un esempio dato)
	
	
	
	




3. PROGRAMMAZIONE PREVISTA:
□ Completamente differenziata (situazione di partenza distante dal resto della classe). 
□ Ridotta (semplificata): i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile. 
□ La stessa programmata per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati. 

4.  STRATEGIE PER FAVORIRE: L’APPRENDIMENTO - L’AUTONOMIA DI STUDIO - LA METACOGNIZIONE 
4.1 APPROCCI E STRATEGIE 
· Contestualizzare l’attività didattica 
· Semplificare il linguaggio 
· Fornire spiegazioni personalizzate 
· Semplificare il testo 
· Semplificare le consegne 
· Rispettare i tempi di assimilazione dei vari contenuti 
· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne) 
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
· Fornire strumenti compensativi (specificare quali)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Attuare misure dispensative (specificare quali)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti, raccordo con centri di aiuto compiti pomeridiani o insegnanti/educatori domiciliari) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


5. VERIFICHE – TIPOLOGIE 
Indicazioni generali per la verifica/valutazione 
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento) 
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato 
· Predisporre verifiche scalari 
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove scritte 
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico 
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 
· Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma 
· Personalizzazione delle prove; strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno (computer, tabelle, schemi, …) 
· Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti 

Le modalità di verifica terranno conto delle difficoltà e peculiarità dell’alunno, saranno opportunamente  facilitate/semplificate/differenziate rispetto a quelle del gruppo classe. 
Individuata la fase del percorso di apprendimento dello studente, laddove possibile i contenuti  educativi/disciplinari verranno calibrati in base all’esigenza dell’alunno;  
Le verifiche mireranno a monitorare il processo di apprendimento e maturazione dell’alunno/a, la socialità,  la motivazione e la sua partecipazione, anche attraverso il miglioramento della performance comunicativa  in lingua italiana attraverso linguaggio scritto e/o verbale. 
La valutazione terrà conto dei progressi realizzati rispetto i livelli di partenza di apprendimento sulla base di un percorso didattico calibrato sulle difficoltà ed effettive capacità/potenzialità dello studente,  dall’impegno dimostrato, dai miglioramenti ottenuti. 
6. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP,  con gli obiettivi essenziali di ogni disciplina e considera le indicazioni fornite  dalle attività integrative svolte anche da agenzie esterne alla scuola (corsi di alfabetizzazione, laboratori di  L2, ecc.). 
In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Team Docenti, prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori (selezionare dall’elenco):
· il percorso scolastico pregresso;  
· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;  
· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;  
· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;  
· la motivazione;  
· la partecipazione;  
· l’impegno e la puntualità;  
· la progressione e le potenzialità d’apprendimento;  
· previsione di sviluppo del percorso migratorio dell’alunno;  
· una previsione del suo orientamento scolastico; 
· del PDP e degli obiettivi educativi/disciplinari indicati e raggiunti; 
· della motivazione; 
· dell’impegno; 
· dei progressi dello studente in lingua italiana; 
· delle potenzialità rilevate dell’alunno; 
· dalle risorse evidenziate e previsioni di sviluppo; 
· delle competenze acquisite; 
· della previsione di sviluppo linguistico; 
· acquisizione di una maggiore consapevolezza del percorso di studi intrapreso.


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel  Presente PDP, per il successo formativo dell’alunno. 

Firme 

Coordinatore di classe ________________________________________________

Genitori  ____________________________________________________________


